
«Icrsi sch iav i;  ed aveano molta venerazione per Oglethorpe 
cui riguardavano come loro padre.

Guerra. Viene essa sempre decisa dal gran guerriero. 
Quando il Mico e i distretti sono d ’ avviso che sia stato 
insultato un distretto, il gran guerriero alza i’ ascia di 
guerra contro la nazione che 1’ ha provocata; ma tosto il 
Mico e i consiglieri possono intervenire, impedire la guerra 
coi saggi loro consigli ed ultimare la mala intelligenza 
col mezzo di negoziazioni. Se il gran guerriero insiste ed 
esce, è seguito da tutti quelli che si dichiarano per la 
guerra. Di rado un distretto va in accordo; la nazione poi 
non lo è mai, e i più vecchi non rammentano che giammai 
più della metà della nazione siasi dichiarata nel tempo 
stesso per la guerra, od abbiano, secondo la loro espres­
sione, votato pel mantenimento della guerra.

Allorché il gran guerriero si pone in marcia , avvisa 
del luogo ove deve accampare, e talvolta s’ avanza con 
due o tre guerrieri soltanto; scarica il suo fucile e dispiega 
le insegne di guerra. Tutti quelli che lo seguono lo im i­
tano e marciano di sovente per una o due notti di seguito. 
L a  pace è irrevocabilmente fermata dal Mico e dai consi­
glieri e le parole di pace si rivolgono sempre alla  dimora 
del Mico. Talvolta quando c spinto tropp’ oltre il risen­
timento de’ guerrieri , il Mico e i consiglieri si trovano 
imbarazzati.

Matrimonio. Un uomo che vuole una donna non la 
domanda mai egli  s tesso ; ma manda la madre, la sorella
o qualche altra parente a colei che desidererebbe fare 
sua moglie. Esse consultano i fratelli e gli  zii dal lato 
materno e talvolta il p a d re ;  ma ciò per semplice forma­
lità, giacché la sua approvazione o il suo rifiuto di nulla 
decidono. Se le persone cui si si rivolge danno il loro 
consenso, rispondono esse per la donna che viene chiesta in 
matrimonio. Allora il fidanzato manda per le stesse per­
sone una coperta di lana ed altri oggetti di vestito, a pro­
porzione de’ suoi mezzi, ai congiunti della spo sa ;  ove 
questa li accetti il matrimonio s’ intende conchiuso e Io 
sposo può passare alla casa della sposa tosto che a lui piac­
cia. Tostochò ha edificata una casa, fece il suo ricolto, la 
sua caccia, ha recata la sua preda e consegnato tutto alla
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